
Martedl 21 Febbraio 2017 I IL FATTO QUOTIDIANO I POLITICA» 9 

CORTE DI AUTO A MILANO 

Taxi, oggi protesta C DOPOUNWEEKEND dicalmaitas­
sisti tornano sul piede di guerra, pronti 

per la maxl-protesta di oggi In piazza Mon­
tecitorio, dove arriveranno autist i da tutta 1-
taliaedovesisonodatiappuntamentoanche 
gli ambulanti contro la Bolkensteln. Alla Ca­
mera approda il Milleproroghe, con il conte­
statoemendamento Lanziliotta, quello che -
adetta dei tassisti - favorirebbe Uber, la mul-

tinazionale del noleggio privato. La vigilia di 
protesta, ieri, ha visto lo stop d@itaxia Roma 
per Il quinto giorno e anche a Torino e Napoli 
sono tornat i allo stop. Alcune centinaia di 
tassisti, in serata, hanno sfilato per le strade 
di Milano, quando mancano solo due giorni 
al via della tradizionale Fashion Week, uno 
degli eventi mondani con maggior richiamo 
nel capoluogo lombardo. Alla manifestazio-

ne hanno preso parte anche alcuni autisti 
Ncc. Semprea Milano, dalla notte del16 feb­
braio a ieri sono stati 14 gli episodi che hanno 
visto coinvolti tassisti contro conducentI U­
ber: gli autisti a noleggio sono stati bersaglia­
ti dal lancio di uova all'esterno e all'interno 
della vettura, anche con i clienti a bordo. Og­
gI, invece, Il ministrodelle I nfrastruttur. Gra­
zi<lno Delrio, riceverà I sindacati dei taxi. 

a Montecitorio. Uova 
contro auto a noleggio 

L 'tJLTIMA FAIDA Caltag!rone contro Pamasi (e gli altri) 

• GIORGIO MElml 

I 
l vero problema di Virgi­
n ia Raggi è che, dopo a­
ver chiesto e ottenuto i 
voti dei romani per fare 

la guerra ai signori del ce­
mento, si è trovata nella linea 
del fuoco di una guerra ben 
più violenta: quella fltra" i sj~ 
gnori del cemento. 5e il nuo­
vo stadio dellaRoma (che poi 
della Roma non è e non sarà, 
maquestaèun'altrastoria)si 
presenta come un bell'affa­
re per l'immobiliarista Lu­
ca Parnasi, pronto a cir­
condare l' impianto spor­
tivo con fantastiliardi di 
metri cubi commerciali, 
direzionali e residenzia­
li, è bene s.pere che le 
voci più critiche e docu­
mentate a sostenere 
·questa tesi sono quelle di 
altri 1nunobiliaristi. 

a L'UII ••• " FAIDA tra im-
.. ' prenditori, scenario tipico 

deU'Italia in declino, Un.ris­
sa dalle radici antièhe che 
non aiuta a distinguere il pu­
lito dallo sporco. Un gioco di 
specchi in cui ogni verità vie­
ne facilmente ribaltata. CosI 
può capitare che Paolo Ber­
dini, ex assessore aU'Urbani­
stica ingaggiato sei mesi fa 
dalla sindaca sulla base di un 
curriculum immacolato, di 
una vita spesa nella battaglia 
competente e coraggiosa 
contro i palazzinari, venga 
sospettato dentl;o lo stesso 
M55 di intelligenzacolnemi­
co, dove per nemico deve in­
tendersi qualche signore del 
cemento ostile alParnasi del­
lo stadio. 

L'indiziato numero uno è 
Francesco Gaetano Caltagi­
rone, detto Franco, 74 anni, 
talmente ricco e potente da 
essere chiamato ffottavo re di 
Roma".LasuaarmaletaleèII 
Messaggero, storico quoti­
diano della Capitale, L'ha 
comprato vent'anni fa dalla 
MontedisondiEnricoBondi, 
liquidatore dell'ex impero di 
Raul Gardini. Negli stessi 
mesi del 1993 Gardini si uc­
cise con un colpo di pistola 
nel suo appartamento mila­
nese di piazza Belgioioso, 
Caltagirone fu arrestato per 
un'inchiestasu presunte tan­
genti per la metropolitana di 
Roma. Una vicenda dalla 
quale è uscito indenne ma 
che, sècondo molti conosci­
tori delle dinamiche del po­
tere capitolino, lo convinse a 
dotarsi di un giornale, a sco­
po difensivo, Come gli Agnel­
li e i De Benedetti. 

Ma si sa com'è la vita, una 
pistola comprata per difen­
dersi può far venire la tenta­
zione di usarla per offendere. 
Poi magari non è vero, ma 
certose uno si presenta conii 
pistolonenellafondina non ti 
mette a tuo agio. E così il 
mondodeipalazzinariroma­
nisièdivisodaquelgiornotra 
chi aveva un giornale (Calta­
girone e Domenico Bonifaci 
editore del Tempo fino a po-

- , . 

LO STADIO 

Di cbI sarà la struttura 
NEL PROSPETTO INFORMATIVO depositato 
alla Consob nel giugno 2014 per l'aumento di 
capitale dell'As Roma è scritto nero su bianco che 
lo stadio non sarà di proprietà della squadra, 
Viene spiegati:! l'operazione: "II nuovo stadio verrà 
costruito da soggetti privati e rappresenterà la 
sede per le partite casalinghe disputate della 
Prima Squadra. AS Roma Spv Llc (di James 
Pallotta presidente della Rom.) ed Euronova srl 
(di Luca P~rnasi e proprietaria dei terreni) 51 
sono Impegnate a realizzare ii progetto stadio ed 
a concedere l'utilizzo dello stesso, una volta 
costruito, ad AS Roma (per trent'anni, ndr). Sarà 
costruito un impianto con possibilità di ospitare 
eventi di intrattenimento di qualsiasi genere 
365 giorni ,'anno, Tale affermazione è conforme 
al concetto di utilizzo dei nuovi stadi di ca lcio, 
che devono essere in grado di ospitare altri 
eventi, come i concerti musicali, meeting 
aziendali e quant'altro, che costituiscono fonte 
di ricavo aggiuntivo per i moderni club di 
calcio". L'Investimento sarà di 1,3 miliardi. 

Un giornale vi seppellirà: la guerra 
antica tra i palazzinari romani 
I dispetti tra /efamigliee/'arma de/Messaggero usata contro i rivali de/ costruttore-editore 

n presidente della As Roma, Jomes PalIotta toP,,,,, 

Come si cambia 
Per il quotidiano le 
Olimpiadi vanno bene, 
invece a Tor di Valle 
ci sarà un "ecomostro" 

chi mesi fa) echi non lo aveva 
(tuttiglialtri). TantochePar­
Dasi a un certo punto ci provò 
con Il Romanista, giornale 
con tratti sofisticati per tifosi 
giallorossi, ma senza fortu­
na. 

E cosi chi non ha un gior­
nale si lamenta delle anghe­
rie che ritiene di subire dal 
Messaggero. Angherie non 
solo ingiuste, ma addirittura 
persecutorie, Si lamentano i 
fratelli Pierluigi e Claudio 
Toti, titolari della Lamaro, 
società di costruzioni di un 
qualche lignaggio, che non 
riescono. sbloccare lo svi-

luppo immobiliare degli ex 
Mercati Generali, progetto 
che andava forte fino 'a Igna­
zio Marino e si è arenato sulla 
scrivania di Berdini. Non si 
sentono spalleggiati a suffi­
cienza dal quotidiano con­
trollato dal potente collega. 
Si lamenta Manlio Cerroni, 
ras della monnezz", signore 
di ogni discarica che mantie­
ne un ferreo controllo sui ri­
fiuti capitolini nonostante i 
90 anni e le reiterate grane 
giudiziarie. Si seDte suppor­
tato dal Tempo ma non dal 
Messaggero. 

MA IL CASO DI PARNASI è il 
più romanzesco. Quaranten­
De, palazzinaro di seconda 
generazione, e quindi non 
più palazzinaro ma immobi­
liarista, o meglio ancora svi~ 
luppatore, laureato, brillan­
te, il promotore del nuovo 
stadio della Roma paga il 
prezzo della ruggine che se~ 

parava Caltagirone e suo pa­
dre. Sandro Parnasi, il fonda­
tore, nasce artigiano e diven­
ta costruttore e f'sviluppato­
re". Comunista, come Alfio 
Marchini, nonno del nipote 
omonimo battuto da Raggi 
alle ultime comunali, negli 
anni 'SO rileva il gruppo M.r­
chini, pochi anni dopo un co­
losso immobiliare come 50-
gene, Cresce, diventa un big 
malavorasotto traccia, non si 
espone, resta sconosciuto ai 
più. 

Dice la leggenda che un 
giorno ha soffiato un lucroso 
affare a Caltagirone, si parla 
di palazzi comprati (ovendu­
ti, chissà) aenti previdenziali 
a un bel prezzo. Luca Parnasi 
non era ancora nato, Sandra 
Parnasi è morto sei mesi fa. 
Solo Caltagirone sala verità. 
Fatto sta che pochi ritengono 
casuale il sostegno entusia­
sta al progetto Olimpiadi 
contrapposto alla critica fe­
roce allo stadio di TordiVal­
le. 

Chi conosce Caltagirone 
sa che l'ottavo re di Roma è 
profondamente e sincera­
mente convinto che i palaz­
zinari - un tempo colleghi ma 
che oggi guarda dall'alto in 
basso - siano gente per male 
che ha campato sulle spalle 
delle banche. Quando Luca 
Odevaine, imputato eccel­
lente di Mafia Capitale, ha 
parlato ai giudici di tangenti 
pagatedaCaltagironeperco­
struire in zona Bufalotta, ia 
reazione è stata giustamente 
sdegnata e puntigliosamente 

La campagna 
Il Messaggero, di proprietà del 
costruttore Francesco Gaetano 
Caltagirone, è sceso in campo a 
favo re delle Olimpiadi a Roma. 
Poi contro lo stadio della As 
Roma che, guarda caso, 
non costruirà lui, ma il suo 
concorrente, Parnasl 

IWIUO 
auONI 
1190enne 
ras della 
monnezza 

PWlLUIGI 
TOTI 
p.tron della 
Lamaro 
costruzioni 

velenosa: 'lJ.a convenzione 
urbanistica Bufalotta è di 
proprietà dei gruppi Pamasi 
e Toti; Il Gruppo Caltagirone 
ha costruito alcuni fabbricati 
residenziali nel quartiere ac­
quistando le aree dai suddetti 
gruppi". 

CALTAGIRONE è anche azio­
nista importante di Uni cre­
dit, dove il figlio Alessandro 
lo rappresenta in consiglio 
d'amministrazione. Così ac ~ 
cade che Sandro Parnasi si 
trova un giorno esposto ai 
venti della crisi e al crollo del 
mercato immobiliare con u­
na serie di ambiziose opera­
zioni che restano a metà del 
guado. E che Unicredit, cbe 
haereditatodaCapitaliacen­
tinaiadimilioni di esposizio­
ni con il gruppo Parsitalia, 
chiude i rubinetti . Si chiama 
ristrutturazione del debito, 
viene firmata il 20 luglio 
2016, il2 71uglio Sandro muo­
re. A Luca non resta niente, 
Unicredit si è presa tutto. 

MaEurnova,lasocietà che 
ha comprato i terreni di Tor 
di Valle per il nuovo stadio e 
i tre grattacieli disegnati 
dall'archistar Daniel Liebe­
skind, è di LucaParnasi e non 
c'entra niente con le rovine 
dell'impero paterno chiama­
to Parsitalia. Cosi si scopre 
che, contrariamente a. quan­
to si racconta, Unicredit non 
b. nesSun interesse al buon 
esito della partita dello sta­
dio. Un altro dolore per Cal­
tagirone. 
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